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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Impianti  

OGGETTO: Interventi mirati al Risparmio Energetico ed all'Efficientamento degli Impianti 
della Reggia di Venaria Reale – CENTRALE FRIGORIFERA 

Importo presunto dei Lavori: 752.356,42 € 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo Piazza della Repubblica  

Città: Venaria Reale (TO) 

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: LA VENARIA REALE 

Indirizzo: Piazza della Repubblica 

Città: Venaria (TO) 
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Guido Nicelli 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: C.so Rosselli, 66 

Città: Torino (TO) 

CAP: 10129 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Guido Nicelli 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: C.so Rosselli, 66 

Città: Torino (TO) 

CAP: 10129 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Guido Nicelli 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: C.so Rosselli, 66 

Città: Torino (TO) 

CAP: 10129 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: Guido Nicelli 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: C.so Rosselli, 66 

Città: Torino (TO) 

CAP: 10129 
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DOCUMENTAZIONE

Documentazione da custodire in cantiere 

1. Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli 

uffici di cantiere la seguente documentazione: 

2. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa 

esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs n. 81/2008); 

3. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

4. Fascicolo dell'Opera; 

5. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

6. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 

7. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna 

delle imprese operanti in cantiere; 

8. Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

9. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

12. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

13. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

14. Certificati di idoneità per Lavoratori minorenni; 

15. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

1. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

2. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

3. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.) 

4. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee 

elettriche stesse 
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5. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione 

di conformità marchio CE; 

6. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore a 200 kg; 

7. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non 

manuali di portata superiore a 200 kg; 

8. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200kg, completi 

di verbali di verifica periodica; 

9. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici 

riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

10. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 

11. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

12. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

13. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

14. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

15. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia delle relazione tecnica del 

fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 

16. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.u.s.) per ponteggi metallici fissi; 

17. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 cm o non realizzato secondo schema 

tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 

18. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

19. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione delle scariche atmosferiche, effettuata dalla 

ditta abilitata; 

22. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai 

sensi del D.P.R. 462/2001) 

23. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di 

protezione scariche atmosferiche 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La Reggia di Venaria Reale è l’opera più imponente di quel complesso di architetture

e parchi che costituiscono la “corona di delizie” del sistema di residenze di corte e

palazzi di caccia che circondano Torino capitale.

Il suo intervento di recupero costituisce, ad oggi, il più importante progetto europeo

per il restauro e la valorizzazione di un bene culturale.

Il Complesso Immobiliare della Reggia di Venaria Reale con i Giardini è un complesso

storico monumentale vincolato che, oltre ad essere inserito in un parco naturale e

quindi soggetto a vincoli paesaggistici, non può fare uso di tutte le fonti energetiche

alternative e/o rinnovabili secondo le effettive esigenze di energia.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle principali lavorazioni in appalto riferite al presente 

Piano di Sicurezza e coordinamento, previste o prevedibili per l'intervento di ristrutturazione. 

Rimozioni / Smantellamento e trasporto a pubblica discarica 

- Smantellamento e Rimozione dei gruppi frigoriferi esistenti 

Estrazione, Stoccaggio e smaltimento, secondo procedure ISPRA, dei Gas Refrigeranti HFC-

R407C presenti nei Chiller oggetto di smantellamento; 

Smantellamento Chiller GF-1 / GF-2 / GF-3 e trasporto in Pubblica discarica; 

Smantellamento dei Basamenti Esistenti; 
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Smantellamento delle Linee Primari Evaporatori, relativi rivestimenti / coibentazioni e 

sostegni/staffe fino a limite indicato negli elaborati; 

Smantellamento delle Linee Circuiti di condensazione e sostegni / staffe fino a limite indicato 

negli elaborati; 

Smantellamento delle Linee elettriche di potenza, cavi Bus e apparati di regolazione a servizio 

dell’impiantistica oggetto di riqualificazione. 

- Rimozione del Sistema di contabilizzazione Energetica obsoleto 

Smantellamento delle apparecchiature di contabilizzazione energetica presenti sull’anello 

refrigerato a portata variabile (utenze) e della relativa componentistica. 

- Smantellamento e Rimozione delle torri di raffreddamento a circuito aperto 

Smantellamento Torri Evaporative TE-1 e TE-2 e trasporto in Pubblica discarica; 

Smantellamento delle Linee Circuiti di condensazione e sostegni / staffe fino a limite indicato 

negli elaborati; 

Smantellamento delle Linee elettriche di potenza, cavi Bus e apparati di regolazione a servizio 

dell’impiantistica oggetto di riqualificazione. 

- Rimozione dell’Impianto di Trattamento acqua tecnologica a servizio delle reti refrigerate (primari Chiller 

e Anello Secondario Impianto) e di Condensazione (Circuiti Torri). 

- Rimozione dei Vasi di Espansione a servizio del Circuito Tele-Raffreddamento installati in centrale 

- Rimozione degli apparati regolazione obsoleti 

Rimozione di tutta la sensoristica in campo oggetto di riqualificazione e del controllore presente 

a bordo Quadro Elettrico Centrale Frigorifera. 

Fornitura e Posa in Opera 

- Fornitura e Posa dei gruppi frigoriferi

Realizzazione di Nuovi Basamenti in cls di dimensioni idonee atti ad ospitare le nuove unità 

frigorifere (h10cm x La+20cm x L+20cm); 

Fornitura e Posa in opera dei Nuovi Refrigeratori previsti a progetto GF-1 / GF-2 / GF-3; 

Impianto Elettrico a servizio dei Chiller GF1÷3 nello specifico sono a carico della ditta 

appaltatrice tutte le linee in cavo di potenza e vie cavi ad eccezione del Q.E. esistente; 

Sistema di Regolazione e Supervisione a servizio degli impianti esistenti e di nuova fornitura 

(Sistema di controllo, regolazione e BMS, Linee in cavo di segnale e vie cavi ove necessario); 
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Fornitura e Posa in opera delle Linee Primari Evaporatori da allacciare ai nuovi Chiller, relativi 

rivestimenti / coibentazioni e sostegni/staffe a/dai collettori di mandata e ritorno acqua refrigerata 

come indicato negli elaborati; 

Fornitura e Posa in opera dei circuiti di condensazione (torri) e sostegni/staffe a/dai limiti di attesa 

identificati all’interno delle tavole progettuali (da ricollegare alle reti esistenti a servizio delle 

Torri Evaporative); 

Fornitura e Posa delle Linee elettriche di potenza, cavi Bus e apparati di regolazione a servizio 

dell’impiantistica oggetto di riqualificazione; 

Fornitura e Posa delle di giunzioni dei cavi esistenti di alimentazione mediante apposite muffole 

e relative cassette di contenimento; 

Avviamenti e Collaudi 

- Fornitura e Posa del Sistema di contabilizzazione Energetica

Fornitura e posa delle nuove apparecchiature di contabilizzazione energetica previste a progetto 

sulle linee di mandata Evaporatori Gruppi Frigoriferi GF-1/GF-2/GF-3 comprensive di contatori, 

sonde di temperatura, Centraline e Bus di collegamento. 

- Fornitura e Posa delle torri di raffreddamento a circuito aperto

Fornitura e Posa delle Torri Evaporative TE-1 e TE-2 complete di tutti gli accessori indicati a 

progetto; 

Impianto Elettrico a servizio delle Torri Evaporative TE1÷2 nello specifico sono a carico della 

ditta appaltatrice tutte le linee in cavo di potenza e vie cavi ad eccezione del Q.E. esistente; 

Sistema di Regolazione e Supervisione a servizio degli impianti esistenti e di nuova fornitura 

(Sistema di controllo, regolazione e BMS, Linee in cavo di segnale e vie cavi ove necessario); 

Fornitura e Posa delle Linee Circuiti di condensazione e sostegni / staffe da collegare alle nuove 

torri evaporative fino a limite indicato negli elaborati grafici; 

Fornitura e Posa delle Linee elettriche di potenza, cavi Bus e apparati di regolazione a servizio 

dell’impiantistica oggetto di riqualificazione; 

Fornitura e Posa delle di giunzioni dei cavi esistenti di alimentazione mediante apposite muffole 

e relative cassette di contenimento; 

Avviamenti e Collaudi. 

- Fornitura e Posa Impianto di Trattamento acqua Tecnologica.
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Fornitura e Posa di Nuovo Impianto di Addolcimento, Dosaggio Anticorrosivi, Antincrostanti e 

Microbiocida a servizio delle reti refrigerate (primari Chiller e Anello Secondario Impianto) e di 

Condensazione (Circuiti Torri). 

- Fornitura e Posa dei Vasi di Espansione a servizio del Circuito Tele

Raffreddamento da installare in centrale

- Sostituzione apparati regolazione obsoleti

Fornitura e Posa di nuovo controllore, moduli Input/output, sensoristica, Valvole di Regolazione 

e sicurezze elettromeccaniche a servizio dei nuovi impianti oggetto di riqualificazione e di quelli 

esistenti non oggetto di modifiche.  

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allo stato attuale non si evidenziano particolari fattori esterni che possano comportare rischi per il cantiere. 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Una particolare attenzione deve essere riservata alla circolazione con i mezzi di cantiere lungo le strade di 

accesso interne allo stabilimento, considerando che tali strade sono percorse da mezzi dello stabilimento e 

da personale a piedi. 

Le lavorazioni si svolgeranno in fasi ed area d’intervento. Tali aree verranno inibite al personale non 

addetto al cantiere e non interferiranno con le normali attività dello stabilimento. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’area di cantiere sarà completamente all’interno dei locali oggetto d’intervento.  

I locali saranno inibiti all’ingresso di personale non autorizzato al cantiere, apposita segnaletica indicherà il 

divieto d’ingresso. 

All’esterno verrà allestita un area per lo stoccaggio dei materiali di risulta delle rimozioni/demolizioni. 

Tutta l'area del cantiere a piano strada sarà recintata e delimitata da una recinzione in rete metallica 

opportunamente vincolata a terra allo scopo di impedire l'ingresso ai non addetti ai lavori. Apposito cartello 

indicherà i lavori, gli estremi della concessione, i nominativi di tutte le figure tecniche che hanno partecipato 

o che parteciperanno alla costruzione. Verranno inoltre installati i cartelli di divieto e di avviso previsti per 

legge. I depositi di materiali verranno realizzati all'interno della recinzione in modo tale da non costituire 

intralcio ai percorsi pedonali e veicolari.  

N.B. DURANTE LA MOVIMENTAZIONE DEI MEZZI PESANTI VERIFICARE CHE NON VENGANO 

DETERIORATE LE AREE VERDI E L’IMPIANTO DI IRRIGAZIONE DELLE MEDESIME; IN CASO 

CONTRARIO PROVVEDERE IMMEDIATAMENTE AL RIPRISTINO SECONDO INDICAZIONI DELLA 

COMMITTENZA E DELLA D.L. 

Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni e viabilità 

Accessi.

Durante il cantiere l’accesso avverrà tramite apertura predisposta nella recinzione di cantiere. La posizione 

del cantiere in ambiente industriale richiede la massima cautela in fase di ingresso ed uscita dal cantiere. 

Pertanto, in fase di ingresso e di uscita dal cantiere, con mezzi ingombranti, si prevede la presenza di un 

moviere, dotato di indumenti ad alta visibilità a gestire con la segnalazione l'acceso e l'uscita dall'area. 

Gli ingressi con mezzi dovrà essere concordato preventivamente. 

Servizi igienico-assistenziali 

Spogliatoio: 

Nel cantiere è installato un box prefabbricato ad uso spogliatoio (per ogni ditta presente), coibentato e dotato 

di impianto di illuminazione. Lo spogliatoio è arredato con attaccapanni, sedie e armadietti. 

Ufficio: 

Nel cantiere è installato un box prefabbricato ad uso ufficio. Il box ha pareti coibentate ed è dotato di impianto 

elettrico, e di impianto di illuminazione. E' arredato con una scrivania e sedie. La zona di installazione è 
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individuata dal layout di cantiere in modo da essere facilmente accessibile dai visitatori senza che questi 

siano costretti a transitare in zone pericolose del cantiere. 

Lo spogliatoio è arredato con attaccapanni, sedie e armadietti. 

Acqua potabile: 

L'acqua ad uso potabile per le maestranze è fornita dall'impianto idrico dell'edificio oggetto dell'intervento. 

Alle maestranze verranno forniti bicchieri di carta monouso è sarà vietato loro di bere vicino a gomme o 

rubinetti.

Impianti e reti di alimentazione 

Entro tre metri dal punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare, il cui disinserimento toglie 

corrente a tutto l'impianto del cantiere. 

Subito dopo è installato il quadro generale dotato in interruttore magnetotermico contro i sovraccarichi e 

differenziale contro i contatti accidentali (Id<0.3-0.5°). 

I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione minimo 

IP44. La rispondenza alla norma è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta dove sono 

leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la natura e il valore nominale della corrente. 

Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e sono protette 

contro i danneggiamenti meccanici. 

Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di 

protezione non inferiore ad IP67 (protette contro l'immersione) e sono protette da interruttore differenziale. 

Nel quadro elettrico ogni interruttore protegge non più di 6 prese. 

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento o 

disinserimento a circuito aperto. 

Per evitare che il circuito sia rinchiuso intempestivamente durante l'esecuzione dei lavori elettrici o per 

manutenzione apparecchi ed impianti, gli interruttori generali di quadro saranno del tipo bloccabili in posizione 

di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave.  

La protezione contro i contatti indiretti è assicurata dall'interruttore differenziale, dall'impianto di terra, dall'uso 

di idonei dpi da parte delle maestranze. 

Impianti di illuminazione 

L'illuminazione del cantiere è garantita dall’impianto di illuminazione normale e sicuro esistente. 

Laddove si ritenesse opportuno integrare lo stesso saranno predisposti nuovi corpi illuminanti e realizzata 

una nuova linea elettrica di alimentazione. 

Impianti di terra e di protezione 
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Non è previsto l’impianto di terra e di protezione del cantiere. 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Il carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate. 

Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali di risulta. 

Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è eseguita a 

cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE. 

Dislocazione delle zone di deposito 

Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità oltre 

all'eventuale pericolosità dei materiali. Data la tipologia di opere da realizzare il deposito sarà di dimensioni 

modeste, i materiali verranno depositati nell'area individuata ed accatastati in modo ordinato. In ogni caso è 

fatto divieto di predisporre depositi di materiali ed accatastamenti eccessivi in altezza; il deposito di materiale 

in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale da evitare crolli o cedimenti pericolosi. 

E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali - così come le eventuali lavorazioni che possono costituire 

pericolo - in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. Il materiale smontato durante la 

fasi di lavoro e che successivamente dovrà essere rimontato, sarà accatastato all’interno di un area ben 

definita all’interno del soppalco tecnico. 

Accatastamento materiali: l'altezza massima per le cataste deve essere valutata in funzione della sicurezza 

al ribaltamento, dello spazio necessario per i movimenti e della necessità di accedere per l'imbraco; le cataste 

non devono appoggiare o premere su pareti non idonee a sopportare sollecitazioni. 

Movimentazione dei carichi: per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto più possibile, 

mezzi ausiliari atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti.  

Deposito del materiale di risulta: il materiale di risulta sarà depositato in un'area di cantiere appositamente 

individuata e successivamente caricati sul camion per lo smaltimento. Alle maestranze è fatto divieto di 

gettare materiale tossico o nocivo. Il materiale ferroso dovrà essere trasportato all'interno dello stabilimento. 

Gestione dei rifiuti 

Le imprese sono tenute a differenziare i rifiuti come previsto dal sito in cui opera, rivolgendosi al PGA 

circa le modalità di smistamento e ubicazione dei punti di raccolta. 

Nel caso in cui nell’ordine o nella lettera di incarico sia stabilito che il fornitore deve smaltire il rifiuto 

a proprio carico, egli è tenuto a rispettare le prescrizioni previste dalla normativa relativa allo smaltimento dei 

rifiuti. A tale proposito la committenza si riserva il diritto di: 

- controllare all’uscita del comprensorio che il carico di rifiuti sia accompagnato dal Formulario di 

Identificazione del Rifiuto (FIR) firmato dal fornitore e compilato in tutte le sue parti. 



PROGETTAZIONE& CONSULENZA

DIREZIONE LAVORI

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                            

        

                        

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011

13

- eseguire delle verifiche periodiche presso il fornitore al fine di verificare a campione il possesso 

delle IV copie dei FIR, la corretta compilazione del registro di carico e scarico e la validità delle 

autorizzazioni degli smaltitori e trasportatori utilizzati. 

Si ricorda inoltre che bisogna porre la massima attenzione affinché qualsiasi rifiuto non venga anche 

accidentalmente sversato sul suolo e sottosuolo o, per rifiuti liquidi, all’interno dei tombini delle reti idriche 

dello stabilimento. 

Rumore esterno 

La ditta appaltatrice è tenuta a garantire che le proprie attività non peggiorino le condizioni di rumore 

verso l’esterno esistenti.  Variazioni di attività o nuove installazioni che possono potenzialmente variare tali 

condizioni dovranno essere preventivamente valutate e comunicate al fine di considerarne il contributo in 

termini di impatto verso l’esterno. 

Emissioni in atmosfera 

La ditta appaltatrice è tenuta a garantire che le sue attività non comportino variazioni qualitative e/o 

quantitative delle emissioni esistenti autorizzate. In ogni caso, dovrà provvedere a quanto disposto dalla 

normativa specifica vigente. 

Scarichi idrici 

La ditta appaltatrice dovrà garantire la qualità delle acque reflue attraverso il corretto utilizzo degli scarichi 

idrici, in particolare gli è fatto assoluto divieto di immettervi sostanze di qualsiasi tipo che possano alterare i 

valori di concentrazione dichiarati allo scarico finale. 

Suolo e sottosuolo 

La ditta appaltatrice dovrà porre la massima attenzione per impedire ogni possibile inquinamento del suolo 

e del sottosuolo provvedendo, ove accadesse, ad attivarsi avvisando i Responsabili del Reparto più prossimo 

al luogo dell’emergenza (in tutti i reparti sono disponibili in ogni caso idonei dispositivi di contenimento e 

assorbimento perdite, da smaltire una volta utilizzati nei punti di raccolta appositamente indicati) 

Rischi di incidenti rilevanti 

La ditta appaltatrice che nei propri cicli produttivi utilizza sostanze pericolose, in funzione dei quantitativi e 

della classificazione dovrà valutare se l’attività è soggetta alla normativa sui rischi di incidente rilevante.  
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

Osservanza della segnaletica di sicurezza e/o di salute e stradale 

Il personale dell’appaltatore deve attenersi scrupolosamente alla segnaletica di pericolo, di obbligo, di divieto 

e alle norme di comportamento richiamate dagli appositi cartelli. 

In appendice al presente documento vengono riportate alcune informazioni in materia di segnaletica e simboli 

inerenti la sicurezza e/o la salute sul luogo di lavoro. 
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SEGNALETICA E CARTELLONISTICA RIFERITA ALLE SOSTANZE E AI PREPARATI 

CHIMICI PERICOLOSI. 

La vigente normativa considera “pericolosi” le sostanze e i preparati corrispondenti e classificati secondo le 

seguenti categorie, a cui corrispondono i seguenti simboli: 

COMBURENTE

FACILMENTE

INFIAMMABILE

TOSSICO

CORROSIVO

IRRITANTE

NOCIVO

ESTREMAMENTE

INFIAMMABILE

ESPLOSIVO

MOLTO

TOSSICO

PERICOLOSO

PER L’AMBIENTE
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PRINCIPALI SEGNALETICHE DI SICUREZZA APPLICATE SU MACCHINE ED 

IMPIANTI



PROGETTAZIONE& CONSULENZA

DIREZIONE LAVORI

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                            

        

                        

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011

20



PROGETTAZIONE& CONSULENZA

DIREZIONE LAVORI

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                            

        

                        

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011

21

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento Cantiere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di cantiere temporaneo 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di cantiere temporaneo (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo senza interruzione del servizio ed all'interno della Reggia di Venaria

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 
tenuta; d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile.

b) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita 
di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali 
vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi 
che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Smantellamento e Rimozione dei Chiller esistenti 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smantellamento Chiller GF-1 / GF-2 / GF-3  
Smantellamento di tubazioni idrauliche ed elettriche a servizio dei Chiller 
Rimozione di basamento in c.a. 

Smantellamento Chiller GF-1 / GF-2 / GF-3  (fase) 

Estrazione, Stoccaggio e smaltimento, secondo procedure ISPRA, dei Gas Refrigeranti HFC-R407C presenti nei Chiller ed il loro 
successivo smantellamento. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 
materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Smantellamento di tubazioni idrauliche ed elettriche a servizio dei 
Chiller (fase) 

Rimozione di impianti di dstribuzione interni, le liinee Primari Evaporatori, le linee dei circuiti di condensazione e linee elettriche di 
potenza compresi i relativi staffaggi. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e
l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione di basamento in c.a. (fase) 

Demolizione di basamento in c.a. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 
dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di basamento in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
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a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Rimozione del Sistema di contabilizzazione Energetica obsoleto 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smantellamento delle apparecchiature e componentistica 

Smantellamento delle apparecchiature e componentistica (fase) 

Rimozione apparecchiature di contabilizzazione energetica e della relativa componentistica. Durante la fase lavorativa si prevede il 
trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione delle Torri Evaporative 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smantellamento delle TE 
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Smantellamento delle TE (fase) 

Rimozione di impianti dele linee dei circuiti di condensazione e linee elettriche di potenza compresi i relativi staffaggi. Durante la 
fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rimozione impianto Trattamento Acqua Tecnologica 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozioni delle tubazioni 

Rimozioni delle tubazioni (fase) 

Rimozione di impianto di Trattamento Acqua Tecnologica a servizio delle reti refrigerate e di condensazione. Durante la fase 
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Rimozione di vasi di espansione e apparati di regolazione CF 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozioni degli impianti in CF 

Rimozioni degli impianti in CF (fase)

Rimozione dei vasi di espansione a servizio del circuito di Tele-raffreddamento e della sensoristica in campo oggetto di 
riqualificazione. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali 
eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Realizzazione impianto Chiller 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto elettrico 
Posa macchina Chiller ed accessori 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali 

Realizzazione di impianto elettrico (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a servizio delle apparecchiature facenti parte dei 3 nuovi Chiller, consistente nella posa di nuove 
linee elettriche di alimentazione e vie cavo a servizio degli impianti a progetto e di tutti i suoi componenti.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 



PROGETTAZIONE& CONSULENZA

DIREZIONE LAVORI

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                            

        

                        

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011

27

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
e) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Posa macchina Chiller ed accessori (fase) 

Posa di nuovi Chiller, comprensivo di tutte le apparecchaiture accessorie.

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di chiller; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa macchina di chiller; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) M.M.C. (spinta e traino); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto chiller

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto chiller; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto chiller; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Posa del Sistema di contabilizzazione Energetica 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa Sistema di contabilizzazione energia 

Posa Sistema di contabilizzazione energia (fase) 

Posa di apparecchiature di contabilizzazione energetica e della relativa componentistica per i Gruppi Frigoriferi 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
e) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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Posa delle Torri Evaporative TE-1 e TE-2 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di dorsali elettriche di alimentazione 
Realizzazione di impianto elettrico 
Posa Torre Evaporativa ed accessori 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali 

Posa di dorsali elettriche di alimentazione (fase) 

Posa di dorsali elettriche di alimentazione, sottese da interruttori collocati all'interno di quadro elettrico esistente eseguite con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) M.M.C. (spinta e traino); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

Realizzazione di impianto elettrico (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a servizio delle apparecchiature facenti parte delle nuove torri evaporative, consistente nella 
posa di nuove linee elettriche di alimentazione e vie cavo a servizio degli impianti a progetto.

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
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d) Trapano elettrico; 
e) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Posa Torre Evaporativa ed accessori (fase)

Posa di nuove Torri Evaporative comprensivo di tutte le apparecchaiture accessorie.

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di Torre evaporativa; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di torre evaporativa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

b) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita 
di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 
Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione 
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali 
vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi 
che possono costituire pericolo. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati 
artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

c) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di 
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di 
sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che 
potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire 
indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in 
materia di prevenzione e sicurezza.

d) Percorsi: segnaletica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. Alle vie di accesso ed ai punti 
pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le 
disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) M.M.C. (spinta e traino); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto torri evaporative

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Piattaforma sviluppabile. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto torre evaporativa; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto torre evaporativa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 
d) M.M.C. (spinta e traino); 
e) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Caduta 
dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Posa impianto Trattamento Acqua Tecnologica 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione Impianto Trattamento Acque 

Realizzazione Impianto Trattamento Acque (fase)

Realizzazione di nuovo impianto di addolcimento, dosaggio anticorrosivi, anticrostanti e microbiocida a servizio delle reti refrigerate 
e di condensazione

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
e) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Posa dei vasi di espansione 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di vasi di espansione 

Posa di vasi di espansione (fase)

Posa di vasi di espansione a servizio del circuito Teleraffreddamento da installare in centrale

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto ; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali 
protettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
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b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
e) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

Smobilizza Cantiere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
5) M.M.C. (spinta e traino); 
6) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, 
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa macchina Chiller ed accessori; Posa Torre Evaporativa ed accessori; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, 
devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei
casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa macchina Chiller ed accessori; Posa di dorsali elettriche di alimentazione; Posa Torre 
Evaporativa ed accessori; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente 
presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria 
del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f)
accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature 
o materiali durante la manovra di richiamo. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo; 
Prescrizioni Esecutive: 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso
di mezzi d'opera.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa macchina Chiller ed accessori; Posa Torre Evaporativa ed accessori; Realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i 
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: M.M.C. (spinta e traino) 
Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio 
(schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa macchina Chiller ed accessori; Posa di dorsali elettriche di alimentazione; Posa Torre 
Evaporativa ed accessori; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) la 
movimentazione dei carichi deve avvenire a basse accelerazioni e velocità, i punti di presa del carico devono trovarsi ad 
un'altezza da terra adeguata;  b) il carico deve essere dotato di adeguati punti di presa, deve essere stabile e la visione attorno 
ad esso buona;  c) le ruote dei carrelli devono essere adeguate al carico e dotate di freni, il pavimento non deve creare problemi 
per il corretto funzionamento delle ruote;  d) l'ambiente di lavoro: spazi per la movimentazione e postura, rampe o piste, clima, 
illuminazione, devono essere adeguate;  e) il tipo di lavoro svolto non deve richiedere una particolare capacità e formazione 
per i lavoratori;  f) l'abbigliamento e le attrezzature di protezione non devono ostacolare la postura e i movimenti dei lavoratori;  
g) le attrezzatura per la movimentazione e la pavimentazione devono essere tenuti in buona condizione, i lavoratori devono 
avere un'adeguata conoscenza delle procedure di manutenzione. 
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione 
individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali; Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali;

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni 
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al 
fine di ridurre le esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di 
saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di 
protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la 
disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si 
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse deve essere 
limitato. 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, dispositivi di 
protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Smantellamento Chiller GF-1 / GF-2 / GF-3 ; Smantellamento di tubazioni idrauliche ed elettriche a servizio dei 
Chiller; Rimozione di basamento in c.a.; Smantellamento delle apparecchiature e componentistica; Smantellamento 
delle TE; Rimozioni delle tubazioni; Rimozioni degli impianti in CF; Realizzazione di impianto elettrico; Posa Sistema 
di contabilizzazione energia; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione Impianto Trattamento Acque; Posa 
di vasi di espansione; Smobilizzo del cantiere; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo. 
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Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, 
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali; Realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 
135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo. 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da 
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di dorsali elettriche di alimentazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di 
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello 
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smantellamento Chiller GF-1 / GF-2 / GF-3 ; Smantellamento di tubazioni idrauliche ed elettriche 
a servizio dei Chiller; Rimozione di basamento in c.a.; Smantellamento delle apparecchiature e componentistica; 
Smantellamento delle TE; Rimozioni delle tubazioni; Rimozioni degli impianti in CF; Realizzazione di impianto 
elettrico; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali; Posa Sistema di contabilizzazione energia; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali; Realizzazione Impianto 
Trattamento Acque; Posa di vasi di espansione; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze 
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono 
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere 
concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere; d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, 
maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Argano a bandiera; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Avvitatore elettrico; 
5) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
6) Martello demolitore elettrico; 
7) Ponteggio mobile o trabattello; 
8) Scala doppia; 
9) Scala semplice; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
11) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle 
tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il 
vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non 
dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)

indumenti protettivi.

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura 
portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza 
dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine 
corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3)

usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 
a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti; d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per 
punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei 
passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola 
taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) guanti.

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3)

verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso: 1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause 
di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si 
effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità 
dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di 
fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5)

verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre 
un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza 
delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle 
pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c)

maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare 
il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata 
al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico 
durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4)

segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello 
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Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla 
autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il 
buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la 
perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare 
l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di 
lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore 
alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e 
sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7,
per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare 
spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Scala doppia 
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 
ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie 
non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali 
e lontano dai passaggi. 
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Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata 
da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Scala semplice 
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in 
ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi 
le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta
o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di 
almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale 
poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4)

la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione 
dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su 
un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano 
dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la 
scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono 
eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza 
sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  
2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la 
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro 
da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  
5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  
3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
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Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschera;  
c) otoprotettori;  d) guanti.

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Autogrù; 
4) Piattaforma sviluppabile.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone; 3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4)

richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non 
azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta 
chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti; d) indumenti protettivi.

Autocarro con gru 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
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e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi 
siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di 
lavoro;  2) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  3) non superare la portata massima e del mezzo e 
dell'apparecchio di sollevamento;  4) non superare l'ingombro massimo;  5) posizionare e fissare adeguatamente il carico in 
modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  6) assicurarsi della corretta chiusura 
delle sponde; 7) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  8) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti o situazioni pericolose;  9) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  10) mantenere i comandi puliti 
da grasso e olio;  11) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare 
eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti; d) indumenti protettivi;  e) otoprotettori.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali, 
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
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6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, 
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di 
lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei 
posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g)

adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h)

locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 
si rimanda al documento di valutazione specifico. 

Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare che la macchina sia 
posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare 
la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con apposita 
segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del 
carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale;  
6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o 
situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti 
da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio 
telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

otoprotettori; d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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Piattaforma sviluppabile 
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire con le manovre;  2) verificare l'idoneità 
dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare 
che le piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  
2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire 
o scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare 
la piattaforma;  6) non sovraccaricare la piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante 
la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i dispositivi di protezione individuale 
anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire 
il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in posizione di riposo ed azionando il freno di 
stazionamento;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 
indicazioni del costruttore.

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)

guanti; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ATTREZZATURA Lavorazioni
Emissione 

Sonora dB(A)

Argano a bandiera Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto elettrico; Posa Sistema di contabilizzazione 
energia; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione Impianto 
Trattamento Acque; Posa di vasi di espansione. 75.4 

Cannello per saldatura ossiacetilenica Realizzazione della rete di distribuzione e terminali; Realizzazione della rete 
di distribuzione e terminali. 86.6 

Martello demolitore elettrico Smantellamento Chiller GF-1 / GF-2 / GF-3 ; Rimozione di basamento in c.a.. 95.3 
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Emissione 

Sonora dB(A)

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere. 97.7 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione di 
impianto elettrico; Posa macchina Chiller ed accessori; Realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali; Posa Sistema di contabilizzazione energia;
Realizzazione di impianto elettrico; Posa Torre Evaporativa ed accessori; 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali; Realizzazione Impianto 
Trattamento Acque; Posa di vasi di espansione; Smobilizzo del cantiere. 90.6 

MACCHINA Lavorazioni
Emissione 

Sonora dB(A)

Autocarro con gru Allestimento di cantiere temporaneo; Realizzazione della recinzione e degli
accessi al cantiere; Smantellamento Chiller GF-1 / GF-2 / GF-3 ; 
Smantellamento di tubazioni idrauliche ed elettriche a servizio dei Chiller; 
Rimozione di basamento in c.a.; Smantellamento delle apparecchiature e 
componentistica; Smantellamento delle TE; Rimozioni delle tubazioni; 
Rimozioni degli impianti in CF; Posa macchina Chiller ed accessori; 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali; Smobilizzo del cantiere. 77.9 

Autocarro Posa Torre Evaporativa ed accessori. 77.9 

Autogrù Posa Torre Evaporativa ed accessori. 81.6 

Piattaforma sviluppabile Realizzazione della rete di distribuzione e terminali. 73.7 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

In generale le lavorazioni da eseguire necessitano di una sequenza piuttosto vincolante e pertanto la contemporaneità 
di lavorazioni differenti all'interno della stessa area di lavoro è estremamente limitata. 

In linea di principio, vista la possibilità di eseguire lavorazioni contemporaneamente in aree diverse del cantiere, le 
interferenze devono essere gestite con lo sfasamento spaziale. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

1. Attrezzature di primo soccorso 

Cassetta di pronto soccorso. 
L'appaltatore, mette a disposizione delle maestranze in posizione fissa, ben visibile e segnalata, un cassetta 
di medicazione il cui contenuto è indicato dalla legge.  Devono almeno essere presenti i seguenti 
medicamenti: siringhe monouso da 50 ml, garze sterili, lacci emostatici, bende, cerotti vari in carta, cerotti 
vari bendati, guanti monouso in lattice, guanti sterili, ghiaccio istantaneo, rete elastica contenitiva, forbice, 
acqua ossigenata, disinfettante. E' utile che sia anche presente il seguente materiale: coperta di lana o 
coperta termica, termometro, pinza, spugnette detergenti, mascherina per respirazione artificiale, fisiologica 
in flaconi da 250-500 ml, crema cortisonica, crema o spray per ustioni. L'appaltatore prima dell'inizio dei lavori 
designa un soggetto, opportunamente formato, avente il compito di prestare il primo soccorso all'infortunato. 

2. Mezzi estinguenti 

Estintori portatili. 
In cantiere sono tenuti in efficienza estintori a polvere il cui posizionamento è indicato dal lay-out del cantiere. 
La presenza degli estintori è segnalata da appositi cartelli posti in posizione visibile. La zona circostante agli 
estintore viene tenuta sgombra da materiali e da attrezzature. Di seguito sono elencati le varie classi di agenti 
estinguenti utilizzabili in relazione al materiale incendiato. 

Classe A. Incendi di materiali solidi combustibili come il legno, la carta, i tessuti, le pelli, la gomma ed i suoi 
derivati, i rifiuti e la cui combustione comporta di norma la produzione di braci ed il cui spegnimento presenta 
particolari difficoltà. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto BUONO, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE con un 
effetto MEDIOCRE e CO2 con un effetto SCARSO. 

Classe B. Incendi di liquidi infiammabili per il cui spegnimento è necessario un effetto di copertura e 
soffocamento, come alcoli, solventi, oli minerali, grassi, eteri, benzine, ecc. 
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un effetto BUONO, POLVERE con 
un effetto BUONO e CO2 con un effetto MEDIOCRE. 

Classe C. Incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno acetilene, ecc.  
Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto MEDIOCRE, SCHIUMA con un effetto INADATTO, POLVERE con 
un effetto BUONO e CO2 con un effetto MEDIOCRE. 

Classe D. Incendi di materiali metallici 

Classe E. Incendi di apparecchiature elettriche, trasformatori, interruttori, quadri, motori ed apparecchiature 
elettriche in genere per il cui spegnimento sono necessari agenti elettricamente non conduttivi. 
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Agenti estinguenti: ACQUA con un effetto INADATTO, SCHIUMA con un effetto INADATTO, POLVERE con 
un effetto BUONO e CO2 con un effetto BUONO. 

3. Segnaletica di sicurezza

All'ingresso del cantiere: 
- cartello indicante il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori 
- cartello con divieto di avvicinarsi ai mezzi d'opera 
- cartello indicante l'uso dei dispositivi di protezione (casco, tute ecc.) 
- cartello di pericolo generico con l'indicazione di procedere adagio 

Dove esiste uno specifico rischio: 
- cartello di divieto di avvicinarsi alle macchine utensili con vestiti svolazzanti 
- cartello di divieto di rimozione delle protezioni delle macchine e utensili 

Presso gli apparecchi di sollevamento: 
- cartello indicante la portata massima dell'apparecchio 
- cartello indicante le norme di sicurezza per gli imbragatori 

Presso i ponteggi: 
- cartello indicante il pericolo di caduta dall'alto 
- cartello indicante il divieto di gettare materiali dai ponteggi 
- cartello indicante il divieto di salire o scendere dai ponteggi senza l'utilizzo delle apposite scale 
- cartello indicante il divieto di utilizzo di scale in cattivo stato di conservazione 

Presso le strutture igienico assistenziali: 
- cartello indicante la potabilità o meno dell'acqua 
- cartello indicante la cassetta del pronto soccorso 
- cartello riportante le norme di igiene da seguire 

Presso i mezzi antincendio: 
- cartello indicante la posizione di estintori  
- cartello indicante le norme di comportamento in caso di incendio 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA 
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA 

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L’attività di coordinamento degli interventi di prevenzione e di protezione dovrà essere organizzata dal 

coordinatore in materia di sicurezza per l’esecuzione dei lavori tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori 

autonomi interessati all’esecuzione delle lavorazioni mediante: 

a) prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa esecutrice e tutti i lavoratori autonomi dovranno 

eseguire, unitamente al direttore dei lavori e al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di 

prendere visione congiunta del cantiere, e di validare il presente piano ed i piani operativi di sicurezza o, 

eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche verificando altresì l’esatto calendario dei lavori, in 

modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che 

avverranno di norma ogni due giorni; 

b) le visite verranno svolte in modo congiunto fra coordinatore, responsabile di cantiere con lo scopo di 

verificare se il cantiere e le relative opere provvisionali rispondono alle prescrizioni di sicurezza, sia 

dettate dalle norme sia previste dal presente piano; 

c) la consegna dell’area; 

d) l’individuazione delle interferenze presenti tra i vari lavori da svolgere nell’area; 

e) le riunioni per l’approfondimento delle misure da adottare; 

f) le disposizioni per l’eventuale adeguamento del Piano al fine dell’adozione di misure specifiche per 

superare le interferenze; 

g) i controlli in corso d’opera. 

In ogni caso il coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà assicurare, tramite le opportune azioni di 

coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano e delle relative procedure 

di lavoro che riterrà di attuare. 

Tutte le imprese e/o lavoratori autonomi che accedono al cantiere produrranno la documentazione 

prevista da questo piano nel paragrafo "Documentazione da tenere in cantiere". 

Le imprese e/o lavoratori autonomi non entreranno in cantiere se non dopo aver preso visione del 

presente documento. Le persone che accedono al cantiere, se non dipendenti delle imprese, verranno 
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accompagnate dal responsabile del cantiere. Ogni qualvolta vengano apportate modifiche a questo 

piano, verranno informati i rappresentanti per la sicurezza ed i lavoratori interessati. 

Tutte le imprese limiteranno l'uso di sostanze pericolose e comunque le terranno negli appositi recipienti 

e depositeranno in cantiere le relative schede tossicologiche. 

Per quanto attiene l'utilizzazione collettiva di impianti (apparecchi di sollevamento, impianti elettrici, ecc.) 

infrastrutture (quali servizi igienici, ecc.) mezzi logistici (quali opere provvisionali, macchine, ecc.) e mezzi 

di protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni del 

coordinatore dei lavori. 

Durante l'espletamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione provvederà, qualora lo ritenesse 

necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, intese 

a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, 

questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento all'articolo 95 lettera g) del 

D.Lgs 81/2008. 

La pulizia dei servizi assistenziali compete all'impresa principale.  

L'uso dell'impianto elettrico di cantiere potrà essere concesso a cura dell'impresa principale alle altre 

imprese ed agli altri lavoratori autonomi. All'impresa principale compete comunque il mantenimento in 

sicurezza dell'impianto. 

Il coordinatore per la sicurezza, congiuntamente all'impresa, redigerà un elaborato da cui risulti la 

pianificazione temporale dei lavori (diagramma di Gantt), che dipende dall'organizzazione dell'impresa e 

dalle scelte del committente. Particolare attenzione dovrà porsi ai periodi in cui impresa o altri lavoratori 

autonomi interagiscono, dato che spesso questi ultimi non conoscono il cantiere (macchinari, opere 

provvisionali ecc.) e ignorano le misure di sicurezza in atto. 

I lavoratori autonomi e le imprese subappaltanti verranno rese edotte che non potranno rimuovere le 

opere provvisionali dell'impresa (esempio: non rimuovere le tavole del ponteggio per realizzare 

basamenti temporanei, non rimuovere le scale di accesso ai ponteggi ecc.). 

I lavoratori non autorizzati non manovreranno macchine di cantiere per il cui uso è necessaria la presenza 

del macchinista specializzato. 

Durante la fase di realizzazione dell'impianto elettrico, prima di attivare la corrente verrà dato preavviso 

a tutte le maestranze presenti in cantiere. Le parti dell'impianto sotto tensione verranno debitamente 

protette. 
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In presenza di operazioni di saldatura a fiamma (guaine di copertura), soprattutto se eseguite da 

personale esterno, il personale addetto si accerterà che tali operazioni non comportino rischi di incendio 

a danno delle strutture adiacenti. 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

1 ENTI INCARICATI DI ATTUARE MISURE DI P.S./PREVENZIONE INCENDI / 
LOTTA ANTICENDIO/SALVATAGGIO E GESTIONE EMERGENZA 

All’interno della Reggia di Venaria ci sarà un incaricato di attuare il piano di emergenza e a cui rivolgersi per 

necessità  

1.1  LOTTA ANTICENDIO 

Il servizio di LOTTA ANTICENDIO è costituito da personale addestrato e dotato di idonee attrezzature e 

svolge una sorveglianza continua provvedendo alla manutenzione ordinaria degli impianti fissi e mobili. In 

tutta l’area sono predisposti idonei estintori ed idranti posti sulle pareti costitutive degli edifici ad altezza 

d’uomo ed evidenziate con cartelli. Nelle aree in cui si svolgono lavorazioni con particolare rischio d’incendio, 

le singole lavorazioni sono dotate di impianti specifici di protezione quali: 

- rilevazione di incendio con rivelatori di fumo e/o temperatura 

-  impianti automatici o manuali di estinzione ad acqua del tipo Sprinkler, ad acqua nebulizzata o a CO2;

Per le modalità di chiamata del “servizio antincendio”, bisogna rivolgersi al Responsabile dell’area presente 

o ad un suo collaboratore per attivare la procedura prevista ed in particolare: Telefonare al nr. riportato sul 

documento in base all’art. 26 allegato ed esposto nei vari locali specificando: 

a) Zona in cui è in atto l’emergenza (Unità Operativa – ingresso fabbricato – riferimenti certi per eventi 

fuori dai reparti di lavorazione) 

b) La natura dell’evento (incendio o altro) 

c) Il nominativo di chi effettua la chiamata 

2 INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI EVACUAZIONE DI EMERGENZA 
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Presso la Reggia di Venaria è predisposto un PIANO DI EVACUAZIONE il cui obbiettivo è di garantire, in 

caso di evento di emergenza l’ordinato sfollamento delle persone dai fabbricati interessati o dell’intera sede, 

definendo i percorsi di fuga, le vie di uscita ed i punti di raccolta all’esterno in area sicura. 

Gli eventi di emergenza considerati sono: 

 incendio 

 calamità naturali 

 inquinamento ambientale esterno 

 inquinamento ambientale interno 

 rischi di ordine pubblico 

In caso di evento d’emergenza e di conseguenti condizioni di pericoli, il personale dell’area o del fabbricato 

interessato, sotto la guida dei capi zona designati, seguendo l’apposita segnaletica con scritta bianca su 

campo verde, deve abbandonare i locali passando attraverso i percorsi di fuga predisposti che portano alle 

vie di uscita in luogo sicuro (vedere planimetria in allegato). 

Durante l’emergenza il personale non deve farsi prendere dal panico e deve attenersi alle seguenti 

indicazioni: 

 mettere in sicurezza i mezzi di lavoro (disattivazione energia alimentazione) 

 sfollare senza fare uso di ascensori e/o montacarichi 

 se lungo il percorso c’è del fumo camminare a carponi in modo da rimanere sotto il fumo stesso per 

respirare meglio 

 non entrare assolutamente in nessun locale, ma dirigersi direttamente all’uscita indicata 

 non aprire le finestre 

 durante lo sfollamento raggiungere la zona di raccolta esclusivamente a piedi 

 gli ospiti e/o terzi che si trovano occasionalmente nel vostro locale, nel caso si verifichi una situazione 

di emergenza, dovranno seguirvi fino ai punti di raccolta specifici 

 tutti i lavoratori che per specifiche mansioni o per utilizzo dei servizi comuni (spogliatoi, servizi 

igienici, mense, ecc..) dovessero trovarsi in emergenza fuori dalla postazione di lavoro, devono 

raggiungere immediatamente i punti di raccolta delle loro aree di lavoro specifiche 

Come già precedentemente indicato, i nominativi dei responsabili del piano e dei coadiutori sono affissi nei 

luoghi di lavoro. 

Una volta all’esterno, il personale evacuato si dovrà radunare nei predisposti punti di raccolta e attendere 

disposizioni dai responsabili di area per il fine emergenza. 

I percorsi di fuga, le vie di uscita e i punti di raccolta persone si possono desumere dagli elaborati grafici 

esposti agli ingressi delle sedi e nei fabbricati. 
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2.1 PIANO DI EMERGENZA – COMPITI DEI LAVORATORI 

Il lavoratore che rileva una situazione di emergenza, dovrà: 

a) Avvertire il proprio coadiutore/responsabile di piano; 

b) In caso di evacuazione, seguire alla lettera le disposizioni del responsabile di piano o del coadiutore; 

c) Il personale non dovrà per alcun motivo 

i) Creare allarmismo e precipitarsi alle “uscite di sicurezza” prima che sia stata ordinata 

l’evacuazione (tranne che per situazioni che presentano immediato pericolo per l’incolumità 

personale) 

ii) Avvicinarsi al luogo dove si è sviluppata la situazione di emergenza 

iii) Rientrare nell’edificio dello stabilimento prima che sia dichiarata chiusa l’emergenza 

2.1.1 NORME DI PREVENZIONE – COMPITI DEL PERSONALE 

Tutto il personale all’interno della reggia di Venaria  è chiamato ad osservare le seguenti norme di 

prevenzione: 

- Segnalare immediatamente al proprio Preposto, o al Responsabile della Sicurezza eventuali elementi 

di pericolo, dal punto di vista del rischio di incendio e della sicurezza in genere, o altre situazioni di 

rischio oggettivo, riscontrate durante il loro turno di lavoro 

- Evitare la formazione di ostacoli che possano impedire, anche solo parzialmente, l’accesso alle uscite 

di sicurezza o il transito sulle vie di fuga (corridoi, scale di sicurezza); 

- Non gettare mozziconi di sigarette per terra, nel cestino della carta, o nel secchio dei bicchieri da caffè 

usati. Assicurarsi che mozziconi e fiammiferi, siano inequivocabilmente spenti nel momento in cui 

vengono gettati; 

- Mantenere il proprio posto di lavoro il più possibile sgombro e ordinato, soprattutto al termine 

dell’orario di lavoro; 

- Non rimuovere gli estintori dalla pozione segnalata; non depositare materiale in prossimità di mezzi e 

impianti atti a intervenire sugli incendi; 

- Collaborare alla formazione di un’attenzione aziendale ai problemi di sicurezza 

2.1.2 PIANO DI EMERGENZA – COMPITI DEL PERSONALE 

Il personale che rileva una situazione di emergenza, dovrà: 
1) In alternativa la Centrale Operativa della Squadra Antincendio aziendale o, in alternativa: 

 avvertire il proprio Preposto 

 chiamare i Sorveglianti specificando luogo e natura dell’emergenza 
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2) in caso di evacuazione, seguire alla lettera le disposizioni del personale “Addetto all’evacuazione”
dell’area in cui si trova:

Il personale non dovrà, per alcun motivo: 
a) assumere iniziative personali, quali chiamata diretta dei Vigili del Fuoco istituzionali, l’intervento

sull’impianto elettrico, ecc…

b) creare allarmismo e precipitarsi alle “uscite di sicurezza” prima che sia stata ordinata l’evacuazione
(tranne che per situazioni che presentano immediato pericolo per l’incolumità personale);

c) avvicinarsi al luogo dove si è sviluppata la situazione di emergenza;

d) rientrare nell’edificio dello Stabilimento prima che sia dichiarata chiusa l’emergenza.

CONCLUSIONI GENERALI 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso: 
- Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi;
- Allegato "B" - Stima dei costi della sicurezza;
- Allegato "C" – Planimetria di cantiere;

Firma
_____________________ 
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ALLEGATO “A” 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
                                          (Ing. Guido Nicelli) 

_____________________________________

per presa visione 
IL COMMITTENTE 

_____________________________________
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ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata in conformità alla normativa italiana vigente: 
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con: 
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

 - L. 4 giugno 2010, n. 96.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

Per ogni lavoratore vengono individuati i relativi pericoli connessi con le lavorazioni stesse, le attrezzature impiegate e le eventuali 
sostanze utilizzate.  
I rischi sono stati analizzati in riferimento ai pericoli correlati alle diverse attività, alla gravità del danno, alla probabilità di 
accadimento ed alle norme di legge e di buona tecnica. 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [E], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 
conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [E1]=1 
(lieve); [E2]=2 (serio); [E3]=3 (grave); [E4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di 
fatto tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 
(media); [P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [E] per la
Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI

Probabilità per entità del danno 

Sigla Attività
Entità del Danno 

Probabilità

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Allestimento Cantiere
LF Allestimento di cantiere temporaneo (fase)
LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P2 = 6 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
AT Andatoie e Passerelle  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività
Entità del Danno 

Probabilità

RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Smantellamento e Rimozione dei Chilleri esistenti
LF Smantellamento Chiller GF-1 / GF-2 / GF-3  (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Martello demolitore elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Smantellamento di tubazioni idrauliche ed elettriche a servizio dei Chiller (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Rimozione di basamento in c.a. (fase)
LV Addetto alla rimozione di basamento in c.a.  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Martello demolitore elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività
Entità del Danno 

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Rimozione del Sistema di contabilizzazione Energetica obsoleto
LF Smantellamento delle apparecchiature e componentistica (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Rimozione delle Torri Evaporative
LF Smantellamento delle TE (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Rimozione impianto Trattamento Acqua Tecnologica
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Sigla Attività
Entità del Danno 

Probabilità

LF Rimozioni delle tubazioni (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Rimozione di vasi di espansione e apparati di regolazione CF
LF Rimozioni degli impianti in CF (fase)
LV Addetto alla rimozione di impianti  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV 
"Non presente"]  

E3 * P3 = 9 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Realizzazione impianto Chiller
LF Realizzazione di impianto elettrico (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività
Entità del Danno 
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VB 
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM 
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

AT Avvitatore elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
LF Posa macchina Chiller ed accessori (fase)
LV Addetto alla posa di chiller  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 

MC2 
M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per 
i lavoratori.]  

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Realizzazione della rete di distribuzione e terminali (fase)
LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto chiller  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 

RM 
Rumore per "Impiantista termico" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività
Entità del Danno 

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
LF Posa del Sistema di contabilizzazione Energetica
LF Posa Sistema di contabilizzazione energia (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto   
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM 
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

AT Avvitatore elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
LF Posa delle Torri Evaporative TE-1 e TE-2
LF Posa di dorsali elettriche di alimentazione (fase)
LV Addetto alla posa di conduttura elettrica  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 
RS Scivolamenti, cadute a livello  E2 * P1 = 2 
AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MC2 
M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per 
i lavoratori.]  

E1 * P1 = 1 

LF Realizzazione di impianto elettrico (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività
Entità del Danno 

Probabilità

VB 
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM 
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

AT Avvitatore elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
LF Posa Torre Evaporativa ed accessori (fase)
LV Addetto alla posa di Torre evaporativa  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Caduta dall'alto  E4 * P3 = 12 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 

MC2 
M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per 
i lavoratori.]  

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi  E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA Autogrù  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Getti, schizzi  E1 * P2 = 2 
RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
LF Realizzazione della rete di distribuzione e terminali (fase)
LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto torre evaporativa  
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica  
RS Inalazione fumi, gas, vapori  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
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Sigla Attività
Entità del Danno 

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.]  E4 * P4 = 16 

RM 
Rumore per "Impiantista termico" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori 
di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]  

E2 * P2 = 4 

AT Ponteggio mobile o trabattello  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 

MC2 
M.M.C. (spinta e traino) [Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per 
i lavoratori.]  

E1 * P1 = 1 

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.]  E1 * P1 = 1 
MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 
MA Piattaforma sviluppabile  
RS Caduta dall'alto  E3 * P1 = 3 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P1 = 3 
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E3 * P1 = 3 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
LF Posa impianto Trattamento Acqua Tecnologica
LF Realizzazione Impianto Trattamento Acque (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto   
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM 
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

AT Avvitatore elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
LF Posa dei vasi di espansione
LF Posa di vasi di espansione (fase)
LV Addetto alla realizzazione di impianto   
AT Attrezzi manuali  



PROGETTAZIONE& CONSULENZA

DIREZIONE LAVORI

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                            

        

                        

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011

11

Sigla Attività
Entità del Danno 

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 

VB 
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non 
presente"]  

E2 * P3 = 6 

RM 
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

AT Avvitatore elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
LF Smobilizza Cantiere
LF Smobilizzo del cantiere (fase)
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  
AT Argano a bandiera  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Attrezzi manuali  
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  
RS Caduta dall'alto  E1 * P1 = 1 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E1 * P1 = 1 
AT Trapano elettrico  
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Punture, tagli, abrasioni  E1 * P1 = 1 
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello  E3 * P2 = 6 

RM 
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  

E3 * P3 = 9 

MA Autocarro con gru  
RS Cesoiamenti, stritolamenti  E2 * P1 = 2 
RS Elettrocuzione  E1 * P1 = 1 
RS Getti, schizzi  E1 * P1 = 1 
RS Inalazione polveri, fibre  E1 * P1 = 1 
RS Incendi, esplosioni  E3 * P1 = 3 
RS Investimento, ribaltamento  E3 * P1 = 3 
RS Urti, colpi, impatti, compressioni  E2 * P1 = 2 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 
dB(A) e 135 dB(C)".]  

E1 * P1 = 1 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  E2 * P1 = 2 

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di 
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = 
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [MC1] = Rischio 
M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio 
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R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [PR] = Prevenzione; [IC] = 
Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;  
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;  
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta. 

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE

Premessa

La valutazione del rumore, riportata di seguito, è stata eseguita considerando in particolare : 
1. il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi compresa l’eventuale esposizione a rumore impulsivo; 
2. i valori limite di esposizione ed i valori, superiori ed inferiori, di azione di cui all’art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 

81;
3. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore e quelli derivanti da eventuali 

interazioni tra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e tra rumore e vibrazioni; 
4. gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;le informazioni sull’emissione di rumore fornite 
dai costruttori di attrezzature e macchinari in conformità alle vigenti disposizioni in materia e l’eventuale esistenza di 
attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 

5. l’eventuale prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre all’orario di lavoro normale; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. la disponibilità di DPI con adeguate caratteristiche di attenuazione; 
8. la normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. 

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, cosi come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

Descrizione dell'ambiente e dei metodi di lavoro 

Sono state acquisite tutte le informazioni atte a fornire un quadro completo ed obiettivo delle attività pertinenti al lavoratore, in 
particolare si è indagato su: 

1. i cicli tecnologici, le modalità di esecuzione del lavoro, i mezzi e i materiali usati; 
2. la variabilità delle lavorazioni; 
3. le caratteristiche del rumore; 
4. le condizioni acustiche intorno alla postazione di misura, compresa la presenza di eventuali segnali di avvertimento e/o 

allarme; 
5. i parametri microclimatici più significativi (temperatura, umidità, pressione, velocità dell’aria, ecc.) se possono 

influenzare i valori misurati e il corretto funzionamento degli strumenti utilizzati; 
6. le postazioni di lavoro occupate e i tempi di permanenza nelle stesse; 
7. le eventuali pause o periodi di riposo e le relative postazioni o ambienti dove sono fruite; 
8. l’eventuale presenza di gruppi di lavoratori acusticamente omogenei. 

Posizioni di misura, modalità e durata delle misurazioni 

Sia che i dati relativi ai livelli equivalenti e di picco provengano da misurazione in opera [A] o da banca dati [B], per la posizione di 
misura, modalità e durata delle misurazioni sono state rispettate le regole della normativa tecnica: 

1. Per posizioni lavorative per le quali la posizione della testa non è univocamente definita, nel caso di una postazione di 
lavoro occupata successivamente da più lavoratori, l’altezza del microfono è individuata secondo le disposizioni della 
normativa tecnica: per persone in piedi: 1,55 m ± 0,075 m dal piano di calpestio su cui poggia la persona; per persone 
sedute: 0,80 m ± 0,05 m sopra il centro del sedile, con le regolazioni orizzontale e verticale della sedia scelte quanto più 
possibile prossime a quelle medie. Per misurazioni eseguite in presenza del lavoratore, il microfono è posizionato 
all’altezza dell’orecchio che percepisce il più elevato dei livelli sonori continui equivalenti ponderati A, ad una distanza 
da 0,10 m a 0,40 m dall’entrata del canale uditivo esterno dell’orecchio stesso. Il microfono è orientato nella stessa 
direzione dello sguardo del lavoratore durante l’esecuzione dell’attività.  Qualora non sia  impossibile rispettare tali 
indicazioni riguardo al posizionamento e all’orientamento, il microfono è posizionato e orientato in modo tale da fornire 
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la migliore approssimazione dell’esposizione al rumore del lavoratore, avendo cura di riportare le condizioni di 
posizionamento nella relazione tecnica.  

2. Nel caso di  utilizzo del misuratore personale di esposizione, il microfono è posizionato almeno 0,04 m al di sopra della 
spalla, ad una distanza di almeno 0,1 m dall’ingresso del canale uditivo esterno. 

3. Per ogni singolo rilievo è scelto un tempo di misura congruo alle caratteristiche del rumore misurato: stazionario, ciclico, 
fluttuante o impulsivo. 

Strumentazione utilizzata 

Tutta la strumentazione usata (fonometro, filtri, calibratore) soddisfa i requisiti della classe 1 in conformità alla CEI EN in vigore .La 
strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata da laboratorio di taratura autorizzato dal SIT (Servizio di 
Taratura in Italia). 
I dati relativi alla strumentazione utilizzata per le misurazioni in opera [A] si allegano alla presente relazione, i dati relativi alla 
strumentazione utilizzata dal CPT di Torino [B] sono i seguenti: 

1. analizzatore Real Time Bruel & Kjaer mod. 2143 (analisi in frequenza delle registrazioni su nastro magnetico); 
2. registratore Marantz CP 230; 
3. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer mod. 2230 matricola 1624440; 
4. n. 2 fonometri integratori Bruel & Kjaer mod. 2221 matricola 1644549 e matricola 1644550; 
5. n. 3 microfoni omnidirezionali Bruel & Kjaer: 

- mod. 4155 matricola 1643684 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92011M); 
- mod. 4155 matricola 1640487 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92012M); 
- mod. 4155 matricola 1640486 da 1/2" calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 14.1.1992 (certificato n. 92015M); 

6. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1234383 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 4.3.1992 
(certificato n. 92024C). 

Per l’aggiornamento delle misure (anni 1999-2000) sono stati utilizzati:
1. n. 1 fonometro integratore Bruel & Kjaer modello 2231 matricola 1674527 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 6.7.1999 

(certificato 99/264/F); 
2. n. 1 microfono omnidirezionale Bruel & Kjaer modello 4155 matricola 1675521 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 

6.7.1999 (certificato 99/264/F); 
3. n. 1 calibratore di suono Bruel & Kjaer mod. 4230 matricola 1670857 calibrato presso il laboratorio I.E.C. il 7.7.1999 

(certificato 99/265/C). 
Il funzionamento degli strumenti è stato controllato prima e dopo ogni ciclo di misura con il calibratore Bruel & Kjaer tipo 4230 
citato in precedenza. 
La strumentazione utilizzata per l’effettuazione delle misure è stata controllata dal laboratorio I.E.C. di taratura autorizzato con il n. 
54/E dal SIT (Servizio di Taratura in Italia) che ha rilasciato i certificati di taratura sopra riportati. 

Calcolo dei livelli di esposizione  

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e 
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica nazionale UNI 9432 e UNI 458. In particolare ai fini del 
calcolo dell’esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato 
alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 

dove:
LEX  è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i  è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall’i-esima attività comprensivo delle incertezze;
Pi  è la percentuale di tempo dedicata all’attività i-esima  

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell’esposizione personale effettiva al rumore l’espressione 
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di 
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell’attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell’orecchio quando si indossa il protettore auricolare 
, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI 458: 

1. Metodo in Banda d'Ottava 
2. Metodo HML 
3. Metodo di controllo HML 
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4. Metodo SNR 
5. Metodo per rumori impulsivi 

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell’udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN 
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella. 

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5  Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

Rumori non impulsivi "Controllo HML" * 

Livello effettivo all’orecchio LAeq Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 

Rumori impulsivi

Livello effettivo all’orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di utilizzo 
dei DPI dell’udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima 
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è 
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto chiller 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

3) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto torre evaporativa 

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)" 

4) Addetto alla realizzazione di impianto  "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

5) Addetto alla realizzazione di impianto  "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

6) Addetto alla realizzazione di impianto  "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

7) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

8) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

9) Addetto alla rimozione di basamento in c.a. "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

10) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

11) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

12) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

13) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

14) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

15) Addetto alla rimozione di impianti "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

16) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

17) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

18) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

19) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

20) Autogrù "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, cosi come disposto dalla normativa tecnica 

di riferimento UNI 9432, i seguenti dati: 
1. i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro 

previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 
2. i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze 
3. i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 
4. i rumori impulsivi; 
5. la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 
6. il tipo di DPI-u da utilizzare. 
7. livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
8. livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 
9. efficacia dei dispositivi di protezione auricolare. 
10. livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile 

(art. 191); 
11. livello di esposizione effettivi giornaliera o settimanale o livello di esposizione effettivo a attività con esposizione molto 

variabile (art. 191) 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
chiller 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Impiantista termico" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto torre 
evaporativa 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Impiantista termico" 

Addetto alla realizzazione di impianto  
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto  
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto  
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla rimozione di basamento in c.a. 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto allo smobilizzo del cantiere 
SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune 
polivalente" 

Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogrù" 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio comune polivalente" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività 

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff. 

dB(A)
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 

Ppeak

dB(C)
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Confezione malta (B143)

10.0 
80.0 NO 80.0 

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580)

15.0 
97.0 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

3)  Assistenza murature (A21)

30.0 
79.0 NO 79.0 

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Assistenza intonaci tradizionali (A26)

30.0 
75.0 NO 75.0 

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Pulizia cantiere (A315)

10.0 
64.0 NO 64.0 

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

6)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0 
64.0 NO 64.0 

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla rimozione di basamento in c.a.; Addetto alla rimozione 
di impianti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla 
rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo; Addetto allo smobilizzo del 
cantiere. 
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SCHEDA N.2 - Rumore per "Impiantista termico" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività 

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff. 

dB(A)
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 

Ppeak

dB(C)
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Posa corpi radianti (A76)

90.0 
83.0 NO 71.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

10.0 
64.0 NO 64.0 

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 83.0

LEX(effettivo) 72.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto chiller; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione 
e terminali per impianto torre evaporativa. 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività 

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff. 

dB(A)
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 

Ppeak

dB(C)
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581)

15.0 
97.0 NO 78.3 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60)

15.0 
87.0 NO 75.8 

Accettabile/Buona 
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61)

25.0 
80.0 NO 80.0 

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315)

40.0 64.0 NO 64.0 - -
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Tipo di esposizione: Settimanale

Attività 

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff. 

dB(A)
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 

Ppeak

dB(C)
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0 
64.0 NO 64.0 

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 77.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto; Addetto alla realizzazione di impianto; Addetto alla realizzazione di impianto; Addetto alla 
realizzazione di impianto elettrico; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività 

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff. 

dB(A)
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 

Ppeak

dB(C)
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0 
78.0 NO 78.0 

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0 
64.0 NO 64.0 

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0 
64.0 NO 64.0 

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: 

Autocarro; Autocarro con gru. 
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Tipo di esposizione: Settimanale

Attività 

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff. 

dB(A)
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 

Ppeak

dB(C)
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autogrù" 
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Attività 

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff. 

dB(A)
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV 

Ppeak

dB(C)
Orig. 

Ppeak eff. 

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Movimentazione carichi (B90)

75.0 
81.0 NO 81.0 

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

20.0 
64.0 NO 64.0 

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0 
64.0 NO 64.0 

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Mansioni: 

Autogrù. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
VIBRAZIONI

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato 
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui 
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

 a) il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 b) i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
 c) gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento 

alle donne in gravidanza e ai minori; 
 d) gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il 

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
 e) le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
 f) l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche; 
 g) il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui 

è responsabile il datore di lavoro; 
 h) le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico

degli arti superiori e del rachide; 
 i) le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura 

scientifica. 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività 
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle “Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di 

lavoro” elaborate dall'ISPESL. 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 

1) individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
2) individuazione dei tempi di esposizione; 
3) individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
4) individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
5) determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo lavoratore,
o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle attività
lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre 
un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività 
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare 
nocivi per i soggetti esposti. 

Individuazione dei tempi di esposizione 

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo 
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si 
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è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di 
riduzione specifico. 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle 
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi 
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti 
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando 
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo. 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202, 
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL e/o alle informazioni fornite 
dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte. 

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL.

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati in 
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative. 
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL. 

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal 
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL, per le attrezzature che comportano 
vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni 
di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al corpo intero. 

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di 
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato 
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa 
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore 
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del 
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo. 

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è 
proceduto come segue: 

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC) 

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l’obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche 
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di 
esecuzione. 

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore 



PROGETTAZIONE& CONSULENZA

DIREZIONE LAVORI

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                            

        

                        

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011

23

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla 
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice 
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco 
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione 
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

dove:

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima. 

Vibrazioni trasmesse al corpo intero. 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del 
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici 
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

secondo la formula di seguito riportata: 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della 
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a 
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

dove:

A(8)i è il parziale relativo all’operazione i-esima, ovvero: 

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla 
operazione i-esima. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

Lavoratori e Macchine

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto chiller 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto torre evaporativa 

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 
"Non presente" 

3) Addetto alla realizzazione di impianto  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

4) Addetto alla realizzazione di impianto  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

5) Addetto alla realizzazione di impianto  "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

6) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

7) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

8) Addetto alla rimozione di basamento in c.a. "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

9) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

10) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

11) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

12) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

13) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

14) Addetto alla rimozione di impianti "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente" 

15) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

16) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

17) Autogrù "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²" 

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita per singola mansione addetta all'attività lavorativa con 
l’individuazione delle macchine o utensili adoperati e la fascia di appartenenza. 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
chiller 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto torre 
evaporativa 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune 
(impianti)" 

Addetto alla realizzazione di impianto  
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto  
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto  
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico 
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo 
completo)" 

Addetto alla rimozione di basamento in c.a. 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Addetto alla rimozione di impianti 
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune 
polivalente (demolizioni)" 

Autocarro con gru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autocarro SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Autogrù SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino 
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto chiller; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione 
e terminali per impianto torre evaporativa. 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione di impianto; Addetto alla realizzazione di impianto; Addetto alla realizzazione di impianto; Addetto alla 
realizzazione di impianto elettrico; Addetto alla realizzazione di impianto elettrico. 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino 
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

Mansioni: 

Addetto alla rimozione di basamento in c.a.; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione 
di impianti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di impianti; Addetto alla rimozione di impianti. 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni: 

Autocarro; Autocarro con gru. 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore autogrù" 
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni 
edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo
lavorazione 

Coefficiente di 
correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

Origine dato Tipo 

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

Mansioni: 

Autogrù. 



PROGETTAZIONE& CONSULENZA

DIREZIONE LAVORI

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                            

        

                        

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011

28

ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO AD 
AZIONI DI SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni 
del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando 

1. la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
2. le condizioni di movimentazione; 
3. il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza 

di trasporto; 
4. i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
5. gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
6. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
7. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

Valutazione del rischio 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione 
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si 
basa su un modello costituito da cinque step successivi:  

1. step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
2. step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata; 
3. step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di 

sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
4. step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e 

la frequenza del trasporto); 
5. step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori 
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva, 
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione 
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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Valutazione della massa di riferimento in base al genere mrif 

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente 
nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea
con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 
particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di 
almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano 
occasionali. 
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Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base 
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della 
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1. 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici mlim.

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in 
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare: 

1. la massa dell’oggetto m; 
2. la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la 

presa delle mani proiettata a terra; 
3. il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
4. la distanza verticale di sollevamento, d; 
5. la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
6. la durata delle azioni di sollevamento, t; 
7. l’angolo di asimmetria (torsione del busto), ;
8. la qualità della presa dell’oggetto, c. 

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta nell’Allegato 
A.7 alla ISO 11228-1: 

dove:

mrif  è la massa di riferimento in base al genere. 
hM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
dM   è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
vM   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
fM   è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 

M   è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), ;
cM   è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c. 

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto 

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto 
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m. 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve, 

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO 
11228-1.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto. 

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di chiller Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

2) Addetto alla posa di Torre evaporativa Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

3) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto torre evaporativa 

Forze di sollevamento e trasporto accettabili. 

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di chiller SCHEDA N.1

Addetto alla posa di Torre evaporativa SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto torre 
evaporativa 

SCHEDA N.1

SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi. 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato 

(giornaliero)

Carico movimentato 

(orario)

Carico movimentato 

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

1) Compito
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato 

(giornaliero)

Carico movimentato 

(orario)

Carico movimentato 

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto] 

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00 

Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 

Mansioni: 

Addetto alla posa di chiller; Addetto alla posa di Torre evaporativa; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per 
impianto torre evaporativa. 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00 

Compito giornaliero 

Posizion
e del

Carico Posizione delle mani 
Distanza 

verticale e di 
trasporto 

Durata e 
frequenza 

Presa Fattori riduttivi 

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min] 

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00 

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DOVUTO 
ALLE AZIONI DI SPINTA E TRAINO

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di spinta e traino riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni del D.Lgs. 
del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-2, ed in particolare considerando 

1. la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori; 
2. le condizioni di movimentazione; 
3. le forze applicate nella movimentazione, la frequenza di movimentazione, la posizione delle mani da terra e la distanza 

percorsa con il carico; 
4. i valori delle forze, raccomandati in fase iniziale e di mantenimento delle azioni di spinta o traino; 
5. le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
6. l'informazione e formazione dei lavoratori. 

Valutazione del rischio 

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la 
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del 
rischio. La stima delle azioni di spinta  e traino,  si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-2 all'allegato A, costituito da step  
successivi che termina con la valutazione del rischio vero e proprio. In particolare, ai fini della valutazione, nel metodo si verifica il 
rispetto dei valori raccomandati delle forze iniziali e di mantenimento per le azioni di spinta e traino e mediante, una check-list di 
controllo, si verifica la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude nel modo 
seguente : 

1. le forze misurate sono più grandi di quelle raccomandate: rischio inaccettabile - ZONA ROSSA 
2. le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate, ma c'è un predominante numero di fattori di rischio: rischio e - 

ZONA ROSSA 
3. le forze misurate sono più basse di quelle raccomandate è non c'è un numero predominante di fattori di rischio: rischio 

accettabile - ZONA VERDE 

Verifica del rispetto dei valori raccomandati forze iniziali e di mantenimento nelle azioni di spinta e traino 

In questa fase si confrontano le forze effettivamente applicate per spingere e/o tirare i carichi con quelle raccomandate che sono 
desunte dalle tabelle da A.5 a A.8 presenti nell’Allegato A alla norma ISO 11228-2. Le forze raccomandate sono determinate in base 
al genere (maschio o femmina), alla frequenza delle azioni, al tipo di azione (spinta o traino) e all'altezza da terra delle mani durante 
la movimentazione. Le forze raccomandate sono individuata al fine di garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione
lavorativa. 

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo 

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei 
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo cosi come riportata nell'allegato A della  ISO 11228-2: 

Check-List SI/NO 

Durante l'analisi dell'attività di movimentazione si riscontrano... 

Servono elevate accelerazioni per avviare, arrestare o manovrare il carico?   

Ci sono maniglie e/o punti di presa al di fuori dell'altezza verticale, tra anca e gomito, della popolazione di riferimento?   

La movimentazione avviene a velocità elevata (oltre 1,2 m / s)?   
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Caratteristiche del carico o dell'oggetto da spostare… 

Per la presa del carico non mancano buone maniglie/punti di presa?   

Il carico è instabile? 

La visione, sopra e/o intorno al carico è limitata?   

Carichi o oggetti spostati su rotelle/ruote… 

Il carico è eccessivo per il tipo di rotelle/ruote?   

Il pavimento è in cattive condizioni o comunque crea problemi per il corretto funzionamento delle rotelle e/o ruote?   

Le rotelle e/o ruote non sono dotate di freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico?    

Nel caso siano utilizzati i freni di sicurezza per arrestare il movimento del carico, questi sono efficaci?   

Caratteristiche dell'ambiente di lavoro… 

Gli spazi sono limitati e/o le vie d'accesso sono strette?   

Gli spazi previsti per far girare e/o manovrare il carico sono insufficienti?   

L'ambiente di lavoro presenta particolari vincoli per la postura e/o posizionamento del corpo del lavoratore?   

I pavimenti presentano avvallamenti e/o sono danneggiati e/o sono scivolosi ?   

Ci sono rampe e/o piste e/o superfici irregolari?   

Durante il trasporto dei carichi questi saltellano?   

Ci sono condizioni di scarsa illuminazione?   

Ci sono condizioni di ambiente caldo/freddo/umido?   

Ci sono forti correnti d'aria? 

Caratteristiche individuali dei lavoratori… 

Durante il lavoro è richiesta al lavoratore una particolare capacità?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per i lavoratori con un problema di salute?   

Il tipo di lavoro è pericoloso per le donne incinte?   

Il tipo di lavoro richiede una particolare informazione e formazione?   

Altri fattori… 

Il movimento o la postura dei lavoratori è ostacolata dall' abbigliamento o da altre attrezzature di protezione personale?   

Problematiche organizzative e di gestione… 

Si riscontra una scarsa manutenzione e pulizia dei carrelli e/o pavimenti?   

Si riscontra scarsa conoscenza  delle procedure di manutenzione?   

Si riscontra scarsa comunicazione tra utenti di e gli acquirenti delle attrezzature ?   
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ESITO DELLA VALUTAZIONE

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI 

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione 
al rischio dovuto alle azioni di spinta e/o traino. 

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla posa di chiller Forze di spinta e traino accettabili. 

2) Addetto alla posa di conduttura elettrica Forze di spinta e traino accettabili. 

3) Addetto alla posa di Torre evaporativa Forze di spinta e traino accettabili. 

4) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto torre evaporativa 

Forze di spinta e traino accettabili. 

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni 
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all’informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla posa di chiller SCHEDA N.1

Addetto alla posa di conduttura elettrica SCHEDA N.1

Addetto alla posa di Torre evaporativa SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto torre 
evaporativa 

SCHEDA N.1

SCHEDA N.1  
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con azioni di spinta e traino. 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori - Sesso Maschio 

Compito

Altezza delle mani da terra Distanza Frequenza Forze applicate Forze raccomandate

Azione Posizione h d f FI FM FI,lim FM,lim

[cm] [m] [n/min] [N] [N] [N] [N] 

1) Compito

Spinta Media 95 15 0.2 100 50 230 130 

Fattori di rischio presenti 



PROGETTAZIONE& CONSULENZA

DIREZIONE LAVORI

IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI E INDUSTRIALI                            

        

                        

SIMTEC INGEGNERIA srl   

SEDE: CORSO ROSSELLI 66 – 10129 TORINO – TEL 011/58.059.77 – 58.059.81  FAX  011/56.90.730 

http:www.simtec.it – ufficio.tecnico@simtec.it - Codice Fiscale – Partita IVA 07608570011

36

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori - Sesso Maschio 

Compito

Altezza delle mani da terra Distanza Frequenza Forze applicate Forze raccomandate

Azione Posizione h d f FI FM FI,lim FM,lim

[cm] [m] [n/min] [N] [N] [N] [N] 

Fascia di appartenenza: 

Il lavoro comporta azioni manuali di spinta e traino di carichi accettabili per i lavoratori. 

Mansioni: 

Addetto alla posa di chiller; Addetto alla posa di conduttura elettrica; Addetto alla posa di Torre evaporativa; Addetto alla realizzazione 
della rete di distribuzione e terminali per impianto torre evaporativa. 
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ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

(OPERAZIONI DI SALDATURA)

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando 

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la 
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni. 
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per qualsiasi 
tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine dei secondi. 
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del 
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso, 
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura 
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti. 

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o 
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire. 
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile 
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco 
elettrico. 

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi 
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il 
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere 
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C. 
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la differenza 
fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un liquido
(metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base). 

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il riempimento 
del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità. 
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce 
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame 
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce. 

Saldatura a gas
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Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di 
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.  

Saldatura a fiamma ossiacetilenica 

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano 
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa 
la maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata 
anche per la saldatura degli acciai.  

Saldatura ossidrica 

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è 
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la saldatura 
di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio. 

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da 
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C. 

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da 
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea un’area 
protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).  
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all’altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo 
facciale) o altro utensile. 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG) 

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento 
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza 
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas 
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un 
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura, 
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas). 

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG) 

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten 
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso 
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario 
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo 
e bacchetta. 

Saldatura al plasma 

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude 
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale 
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ionizzazione e, costringendo l’arco all’interno dell’orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma. 
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.  
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori. 

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di 
seguito riportate: 
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche" 
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici" 
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici" 
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e 

utilizzazioni raccomandate" 
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni 

raccomandate" 
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale" 
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la 

saldatura e i procedimenti connessi" 
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori 

dell’occhio per laser)" 
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi 

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)" 
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura" 
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di 

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative." 

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi 
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio 
o commutabile (quest’ultimo per es. a cristalli liquidi). 
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il numero 
di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e tecniche simili 
è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente invece negli altri 
filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19 numeri di 
graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente: 
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli; 
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente. 
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono: 
 - la distanza dell’operatore rispetto all’arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro; 
 - le caratteristiche individuali. 
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono 
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000 
°C tipici della saldatura al plasma. 
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito 
riportate. 
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux. 
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di 
saldatura e tecniche connesse. 
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Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura 

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q] 

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800 
     
Saldatura a gas e 
saldo-brasatura 

4 5 6 7 

    
Fonte: Linee guida ISPESL 

Ossitaglio 

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q] 

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000 
    
Ossitaglio 5 6 7 

   
Fonte: Linee guida ISPESL 

Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Linee guida ISPESL 

Saldatura ad arco - Processo "MAG" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14 

Fonte: Linee guida ISPESL 

Saldatura ad arco - Processo "TIG" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti" 
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Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15 

Fonte: Linee guida ISPESL 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 --- 

Fonte: Linee guida ISPESL 

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma" 

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A] 

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 --- 
Fonte: Linee guida ISPESL 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali durante le 
operazioni di saldatura e il relativo esito della valutazione del rischio. 

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto chiller 

Rischio alto per la salute. 

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e 
terminali per impianto torre evaporativa 

Rischio alto per la salute. 

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita. 

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
chiller 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto torre 
evaporativa 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas 
(acetilene)" 

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" 
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi ultravioletti, 
infrarossi e radiazioni visibili. 

Sorgente di rischio 

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala 

[l/h] [l/h] [A] [Filtro] 

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza: 

Rischio alto per la salute. 

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto chiller; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione 
e terminali per impianto torre evaporativa. 

 Firma 
 _________________________________ 

56.90.730 

 Firmamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamamama 
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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ALLEGATO “B” 

COSTI DELLA SICUREZZA 
 (Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
                                          (Ing. Guido Nicelli) 

_____________________________________

per presa visione 
IL COMMITTENTE 

_____________________________________
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Num.Ord. unità

TARIFFA di misura 

 unitario   TOTALE  

OPERE A CORPO

NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere DOTATO DI SERVIZIO IGIENICO. Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e 
servizi di cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo di 40 mm, 
composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni interne realizzate
come le perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore 19 mm, piano di 
calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro 
angoli, serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto 
elettrico a norma di legge da certificare. Dotato di servizio igienico composto da wc e lavabo completo degli accessori canonici (specchio, 
porta rotoli, porta scopino ecc.). Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza e 
l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono 
ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la 
manutenzione; i controlli periodici e il registro di manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di 
appoggio; i collegamenti necessari (elettricità,impianto di terra acqua, gas, ecc quando previsti); il collegamento alla rete fognaria; l'uso 
dell'autogru per la movimentazione e la collocazione nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento minimo: armadi, 
tavoli e sedie. Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa (modello base) -Costo primo mese o frazione di mese

28.A05.D10.005

           1,00 

SOMMANO... cad            1,00  €     406,12  €                           406,12 

NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere DOTATO DI SERVIZIO IGIENICO. Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e 
servizi di cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo di 40 mm, 
composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni interne realizzate
come le perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore 19 mm, piano di 
calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro 
angoli, serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto 
elettrico a norma di legge da certificare. Dotato di servizio igienico composto da wc e lavabo completo degli accessori canonici (specchio, 
porta rotoli, porta scopino ecc.). Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza e 
l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono 
ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la 
manutenzione; i controlli periodici e il registro di manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di 
appoggio; i collegamenti necessari (elettricità,impianto di terra acqua, gas, ecc quando previsti); il collegamento alla rete fognaria; l'uso 
dell'autogru per la movimentazione e la collocazione nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento minimo: armadi, 
tavoli e sedie. costo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo

28.A05.D10.010

           3,00 

SOMMANO... cad            3,00  €     180,49  €                           541,47 

BOX DI CANTIERE realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio presso piegati, copertura e 
tamponatura con pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello 
sandwich, infissi in alluminio, pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico e 
fognario, termico elettrico per interni. Dimensioni orientative 2,40x6,40x2,40m. Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e 
preparazione della base incls armata di appoggio USO INFERMERIA - dotato di scrivania, due sedie, sgabello, attaccapanni, lettino, due 
barelle, lavabo, boiler elettrico, accessori vari Costo primo mese o frazione di mese

28.A05.D20.015

           1,00 

SOMMANO... cad            1,00  €     344,75  €                           344,75 

BOX DI CANTIERE realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio presso piegati, copertura e 
tamponatura con pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello 
sandwich, infissi in alluminio, pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico e 
fognario, termico elettrico per interni. Dimensioni orientative 2,40x6,40x2,40m. Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e 
preparazione della base incls armata di appoggio Costo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo

28.A05.D20.020

           3,00 

SOMMANO... cad            3,00  €     131,31  €                           393,93 

BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili, con 
funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di raccolta delle acque nere della capacità di 
almeno 200 l, di serbatoio di accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico della capacità di almeno 50 l, e di connessioni idrauliche acqu
chiare e scure. Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà avere una copertura costituita da materiale che permetta una 
corretta illuminazione interna, senza dover predisporre un impianto elettrico. Compreso trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione
della base e manutenzione espostamento durante le lavorazioni. nolo primo mese o frazione di mese

DESIGNAZIONE DEI LAVORI  Quantità  
 I M P O R T I



28.A05.D25.005

           2,00 

SOMMANO... cad            2,00  €     148,01  €                           296,02 

BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili, con 
funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di raccolta delle acque nere della capacità di 
almeno 200 l, di serbatoio di accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico della capacità di almeno 50 l, e di connessioni idrauliche acqu
chiare e scure. Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà avere una copertura costituita da materiale che permetta una 
corretta illuminazione interna, senza dover predisporre un impianto elettrico. Compreso trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione
della base e manutenzione espostamento durante le lavorazioni. nolo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo

28.A05.D25.010

           6,00 

SOMMANO... cad            6,00  €       98,38  €                           590,28 

RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di 2,00 m, 
posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo calcolato sullo sviluppo lineare nolo 
per il primo mese

28.A05.E10.005

          90,00 

SOMMANO... m           90,00  €         3,60  €                           324,00 

RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di 2,00 m, 
posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo calcolato sullo sviluppo lineare nolo 
per ogni mese successivo al primo

28.A05.E10.010

          90,00 

SOMMANO... m           90,00  €         0,50  €                             45,00 

NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore 
bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi che prevedono l'impiego del nastro; la fornitura degli 
spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; la manutenzione per tutto il 
periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee; l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di 
lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del nastro segnaletico. misurato a metro lineare posto in opera

28.A05.E25.005

        200,00 

SOMMANO... m         200,00  €         0,35  €                             70,00 

CARTELLONISTICA di segnalazione conforme alla normativa vigente, di qualsiasi genere, per prevenzione incendi ed infortuni. Posa e 
nolo per una durata massima di 2 anni. di dimensione media (fino a 50x50 cm)

28.A20.A05.010

          10,00 

SOMMANO... cad           10,00  €       10,84  €                           108,40 

CARTELLONISTICA di segnalazione conforme alla normativa vigente, di qualsiasi genere, per prevenzione incendi ed infortuni. Posa e 
nolo per una durata massima di 2 anni. di dimensione grande (fino a 70x70 cm)

28.A20.A05.015

          10,00 

SOMMANO... cad           10,00  €       13,09  €                           130,90 

28,A35,A05,005
Riunioni, comunicazioni, presenza di personale a sovrintendere l'uso comune, predisposizione specifica di elaborati progettuali e/o relazioni
etc

euro (centodue)           13,00 

SOMMANO... cad           13,00  €     110,00  €                        1.430,00 

Riepilogo OPERE  €                        4.680,87 

Il Tecnico
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ALLEGATO “C” 

PLANIMETRIA DI CANTIERE 
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 
                                          (Ing. Guido Nicelli) 

_____________________________________

per presa visione 
IL COMMITTENTE 

_____________________________________
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